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Maggio, il mese di 

Maria, si è appena 

concluso e sicuramente 

l’evento, quantomeno 

inaspettato, che ha colpito 

maggiormente l’oratorio e la 

parrocchia è stata la partenza di suor 

Daniela, ritornata alla casa madre di 

Lodi. Non potevamo quindi non 

disegnare un giornalino incentrato su 

questo tema, a me personalmente 

molto caro, e credo anche a moltissimi 

di voi. È sì, perché suor Dany non è 

stata qui 2 mesi, ma qualcosina in più, 

giusto quel qualcosina per far sì che 

non ci si dimentichi di una persona 

straordinaria. Personalmente non ho 

ingranato subito, forse a causa di 

quella fama (poi rivelatasi del tutto 

infondata) di colonnello severo, senza 

cuore né sentimenti, e così via. Inutile 

dire che, ovviamente, è stata lei a fare 

il primo passo, come sempre. E che 

passo, tra l’altro. Subito dopo mi si è 

aperto uno scenario nuovo, che prima 

non avrei mai immaginato, perché 

bastano 5 minuti, macchè dico, 

neanche un minuto per capire quanto 

fossi stato superficiale e ingenuo, e 

quanto la realtà fosse totalmente 

diversa. È stata una persona che ha 

creduto in me, che mi ha aiutato a 

crescere e non vado oltre per non 

correre il rischio di diventare così 

banale da non riuscire a trasmettere 

ciò che voglio dire. Troppe persone, in 

effetti, hanno commesso il mio stesso 

errore, poi è chiaro che ci sta di non 

legare con qualcuno, ma questo è un 

altro discorso. Se non avessi accettato, 

se non avessi ceduto un attimo, un 

attimino appena, non sarei qui a 

scrivere di una persona che ha lasciato 

un segno indelebile nella mia vita, 

oltre che un diario, di cui forse dovrò 

imparare bene le premesse, ma non 

certo le conclusioni. Ma anche questo 

è un altro discorso. Tra me e lei, 

ovviamente…
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puellae ab facilia moribus maiorum

Ciè, m’hanno 

appena pestato” “zzzao”
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Prologo II: Il Gabibbo



7 

Giugno 2008



8 

Giugno 2008

"Un grazie a Suor Daniela per tutte le volte che 

ci ha fatto ridere e ha giocato con noi ma anche 

per tutte le volte che ci ha aiutato e sgridato."

"Ho paura di scrivere le solite frasi fatte, scontate e banali, ma sono proprio queste, alla fine, le frasi 

vere…Infatti Sr. Dany, con il suo modo di fare un po’ “diverso”, ma vicino a noi ragazzi, ci è sempre 

stata vicina, pronta a dare ottimi consigli.

Insomma, era un punto di riferimento per noi giovani (e non solo), soprattutto vista la sua attiva e 

interessata partecipazione alle attività del Pattinaggio, che ha da sempre seguito e sostenuto, e del 

Piccolo Coro B.V.G., del quale era diventata, ormai, una fedele spettatrice (anche durante le prove del 

sabato pomeriggio!). Credo che tutti noi penseremo a lei quando ci scapperà qualche parolina non 

troppo fine…e chi vuole intendere intenda…!! 

Cosa dirle, quindi, se non un ENORME GRAZIE 

per averci supportato (e sopportato) per questi 

ultimi sei anni?! E, per ultimo cosa, la salutiamo 

con la promessa di un “ARRIVEDERCI” , che 

penso sia d’obbligo!!

"Ciao Sorella!!!

Mi ricordo ancora quando ti ho incontrata 5-

6anni fa...All'apparenza i miei occhi hanno visto 

una persona molto simpatica, divertente e molto 

manesca...Una persona che per volere di 

qualcuno era arrivata fino a Pizzighettone, per 

portare un po' di gioia nei volti di molti ragazzi...

Mi ricorderò sempre il primo campeggio che ho 

passato con te,quando a Cervinia mi hai 

svegliata,rovesciandomi un'intera bottiglietta 

d'acqua gelata e frizzante nell'orecchio....Che 

simpatica....In quel momento non sapevo se 

ridere o piangere, o se mi stavi simpatica o 

no..ma alla fine la tua simpatia si è confermata in 

me....Mi ricordo anche quando quest'anno al 

Tonale mi hai chiesto: “Va tutto bene??”,e ti sei 

preoccupata per me e abbiamo iniziato a parlare....Che bei momenti...Poi mi ricordo,purtroppo, quel 

lunedì sera quando mi hai detto: “Venerdì parto...”, io ti ho guardata un po' allibita,con la mia solita 

faccia da mongola e ho sentito dentro di me un grande vuoto....Ti ringrazio per questi bellissimi 

6anni,grazie soprattutto per questi ultimi 2,3 perché hai saputo dare spazio anche a me,ascoltandomi, 

facendomi ridere, rimproverandomi e purtroppo,picchiandomi....Grazie ancora di tutto...E non ti 

preoccupare mi ricorderò di mandarti quel messaggio....ti voglio bene... "

"Il mio ricordo di Suor Daniela è che quando mi 

scappava qualche parolaccia in oratorio, ma 

anche in campeggio, lei era dietro di me....vi 

lascio immaginare le conseguenze.

Grande Suor Daniela, almeno tu mi sgridavi per 

una giusta causa!"
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"Non solo una Suora, una donna, una sorella, 

una figlia. Ma soprattutto, per tutti i momenti 

trascorsi insieme, per tutte le chiacchierate 

avute, per tutte le volte che serviva la presenza di 

qualcuno di vero, per tutte quelle volte in cui il 

dispiacere pugnalava il cuore o la gioia lo faceva 

scoppiare, beh… per tutto questo e molto di più, 

ecco, non solo quello che hai scelto di essere o 

hai dovuto accettare di essere, ma quello che 

istintivamente fa di te una tra i grandi: un’Amica.

Sincera, sempre.  Affidabile, sempre. Disponibile, 

sempre.  Lontana? No, questo mai.

Ti voglio bene."

"Beh, che dire, è proprio quando le persone se ne 

vanno che capisci  quanto ci tenevi. Certo, prima 

lo sapevi di esserti affezionata, ma non 

immaginavi fino a questo punto. Ed è proprio il 

mio caso: da quando se n’è andata Suor Daniela, 

si sente decisamente la sua mancanza, e tutt’a un 

tratto ripensi ai momenti belli vissuti insieme, gli 

utilissimi consigli ricevuti, le coccole e 

l’immenso affetto; ma anche alle discussioni 

costruttive, le incomprensioni soprattutto nei 

primi periodi del suo arrivo…si posso dire che 

nei miei confronti si è comportata proprio da 

sorella maggiore (sister ti adoriamo!!).

Non ti dimenticheremo mai."

"In questi anni suor Daniela c'è stata molto d'aiuto soprattutto nel campo del pattinaggio. Ci ha 

aiutato in tutto: costumi, ruote, pattini e qualsiasi altra cosa inerente al pattinaggio! E quando avevi 

bisogno di parlare lei c'era, con davanti una tazza di cioccolata con panna all'oratorio B.V.G."

"Bhè che dire, mi vengono in mente tanti ricordi, 

tanti be momenti passati insieme...nel 

particolare, mi ricordo come fosse ieri il suo 

arrivo: "una suora che gioca a 

calciobalilla?...roba da non credere"; questa è la 

mia prima affermazione. Una meraviglia vedere 

come giorno dopo giorno si integrava tra noi più 

grnadi ma soprattutto tra i bambini....è sempre 

stato questo il suo segreto, la sua arma in più, la 

sua capacità di rendersi paretecipe in ogni gioco, in ogni attività, persino sui campi di calcio. Credo, 

anzi, sono sicuro, che non ci dimenticheremo mai di Suor Danny, perchè è stata capace in questi anni 

di farsi voler bene da tutti, come lei non si dimenticherà mai di noi....Ci sono persone che nel dare-

avere della vita lasciano un segno indelebile nel cuore delle persone....noi abbiamo avuto la fortuna di 

aver avuto lei accanto in questi anni...."
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h, Murra, l'altro giorno ho incontrato Samuel (Aiardi, ndr) e gli ho detto: 

tu mi devi convincere di una cosa...che l'anno prossimo non vai al Persico Dosimo, perchè mai tu hai 

tirato un rigore così...e lui si è messo a ridere...

o sono uno sportivo, non un tifoso, bisogna che lo dici, eh?!

a, dimmi, perchè il mister ti chiama Murra?

Ma io ci sono? Ah, sì sì..ecco...grazie mille, così adesso la metto insieme 

alle altre a casa...ce le ho tutte...grazie ancora...

llora..io mi chiamo Alfonso Del Pizzo e sono in pensione da 10 anni, e prima facevo il capo 

centrale qui, alla Sicrem, e prima facevo il vice capo centrale a Vercelli. Ma sono nato a Pescara, la 

metropoli d'Abruzzo, come la chiamavamo allora

o iniziato a scuola, giù...dai salesiani...sono stato 5 anni dai 9 ai 14 anni...c'erano 10 squadre in un 

campetto solo...pensa...10 portieri in una porta sola...e lì, tutti tiravano calci e anch'io...ho imparato 

così...tu dici..ma come si fa a imparare così? E invece....e mi sono pure tolto qualche soddisfazione da 

calciatore, eh?!

h, ho giocato al calcio negli anni 60-70...da difensore, terzino destro, stopper poi libero...e lì ho 

giocato nell'allora promozione e abbiamo fatto lo spareggio per andare in C1...allora era tutta 

un'altra cosa...mi ricordo ancora...la nostra squadra di paese..ecco grosso come Pizzighettone, 

abbiamo fatto due spareggi, ma li abbiamo persi tutte e due...l'ultimo abbiamo vinto in casa 2-1 

contro l'Ortona, non so se lo conosci, un bel posto sul mare,

la più grande soddisfazione da giocatore, anche perchè marcavo il capo cannoniere del 

campionato...niente ha fatto, ho giocato 

veramente bene...

ma poi al ritorno allo stadio Adriatico, c'hanno 

menato 4-1...eh, ma io c'ho il sospetto che 

qualcuno si è venduto, eh?...già allora mi era 

venuto il punto interrogativo...

oi mi hanno trasferito a Brindisi, in Puglia e 

anche lì ho fatto diversi campionati di prima 

categoria, nel Celino S.Marco, il paese di 

Albano...e lui l'ho conosciuto eh? Ma era ancora 

ragazzino, cantava lì attorno nei bar, così...e sono 

stato per due anni il capitano del Celino 

S.Marco...poi mi è nato il primo figlio, poi il 

secondo e poi ho smesso, giocavo nelle partite di 

rappresentativa, tipo Ospedale contro Fabbrica, 

cose così, ecco...
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ono entrato nel Pizzighettone come dirigente quando c'era presidente Rolandi, quindi gli anni 85-

86-87, quegli anni lì...ho fatto un anno come ds, uno da dirigente..e poi ho smesso, ho lasciato perdere 

alcuni anni. Poi ho fatto il dirigente accompagnatore 2 anni con lo Sporting Piceleo, che c'era Cesare 

Guarneri come allenatore, Micio...fermo altri 2 anni e poi sono rientrato nel Pizzighettone come 

dirigente delle giovanili per 5 anni (3 negli esordienti, 2 coi giovanissimi...begli anni...e bell'annata 

quella lì...92, 91, 93) poi mi hanno chiesto di fare l'autista...ma io no...poi sono venuto qui..ho parlato 

con Giorgio, anzi prima col Bianco...e ho chiesto se avevano bisogno e quindi eccomi qui...

...in Terza...e mi sono trovato benissimo...

che poi anche la politica qui del S.Luigi è ottima, eh?! Quella di portare su i giovani in Terza, farli 

giocare e vederli un po'...per capire quello che possono dare...ce ne sono poche di società che fanno 

così...Purtroppo! Purtroppo, dico io.

Che poi io, Bianco, Giorgio, così già li conoscevo, siamo carissimi amici...facevamo le partite 

ammogliati contro scapoli, e mi dicevano: “cacchio Del Pizzo, ma tu sei più bravo di tuo figlio!” e 

avevo già una certa età...e mio figlio ha giocato pure nelle giovanili della Juve, per due anni...

ttima stagione, i ragazzi hanno fatto il loro dovere, ma soprattutto sono stati bravi, educati...anche 

l'allenatore, i dirigenti...tutto organizzato bene...ho detto alla cena, secondo me è stata una stagione 

positiva, peccato per il finale...va beh..ci rifaremo l'anno prossimo dai.

a, l'anno prossimo, ancora non so...io ci spero, già mi hanno chiesto la disponibilità, e io l'ho data, 

ovviamente...adesso vediamo

La pesca...assolutamente...poi va beh...mi piace fare passeggiate, la Mountain Bike...

eh io tenevo l'inter...quella di Franzosi, Giovannini, Nesti, Neri, Giacomazzi, quella gente lì...e poi 

della Grande Inter, quella di Jair, Suarez, Mazzola, Corso, Burghnich, Picchi, Herrera...io mi 

prendevo un giorno di ferie per vederla in Champions...Herrera poi, non è che ne sapesse poi così 

tanto di calcio, ma trasmetteva una grinta..quella era L'Inter dei miei sogni.mica l'Inter di adesso...e 

poi, va beh...il Pescara...
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